Strumenti informatici a favore della disabilità

Convegno Conversano 24 febbraio

L’integrazione sociale tra le relazioni umane e digitali, gli strumenti informatici a favore delle disabilità sono alcuni dei temi al centro del convegno organizzato dall’associazione di volontariato ConLoro giovedì 24 febbraio, alle ore 17 in Via Vavalle 25 a Conversano, a chiusura del progetto “Connettività Sociale – Diritti a casa loro”.
La tecnologia deve essere al servizio dell’autonomia dei diversamente abili. Accessibilità e usabilità devono diventare definitivi parametri da seguire nella realizzazione, nella progettazione e nell’utilizzo delle tecnologie digitali anche da parte di persone con disabilità: solo così sarà possibile far cadere le barriere architettoniche umane che grazie ad Internet e alla tecnologia consentono anche ad una persona con disabilità di socializzare in maniera autonoma e senza pregiudizi.
Il convegno conclusivo si pone, tra gli altri, l’obiettivo di scattare una fotografia aggiornata e quanto mai veritiera sullo stato dell’arte relativo allo sviluppo e al potenziamento delle nuove tecnologie a beneficio delle persone con disabilità sia quelli in età scolastica che in età lavorativa.

Lo studio approfondito è stato possibile sia analizzando i dati dei 20 utenti, di età compresa tra i 6 e over 30, che hanno regolarmente frequentato il Centro di Connettività, che elaborando i risultati della ricerca svolta nell’ambito territoriale di Conversano, Monopoli e Polignano a Mare e alla quale hanno risposto 11 plessi su 14 per un totale di 136 alunni con disabilità frequentanti l’anno scolastico 2010-11 dall’infanzia alla scuola media inferiore.

Alcuni dei risultati della ricerca confermano un quadro abbastanza allarmante sulla situazione attuale: come ad esempio il dato relativo a comprendere se la scuola è strutturalmente attrezzata per accogliere e sviluppare didattiche alternative a favore degli alunni con disabilità: sebbene 7 scuole su 11 hanno delle postazioni informatiche dotate di ausili, solo una possiede programmi didattici specifici per il potenziamento dell’apprendimento. Risultato: l’attenzione verso la diffusione di ausili che permettano l’accessibilità è ancora troppo bassa rispetto al numero totale degli alunni disabili presenti nelle scuole (136).

Esiste inoltre una scarsa conoscenza di questi ausili e delle loro potenzialità nell’utilizzo, quando invece proprio il computer deve essere visto come il mediatore tra la programmazione individuale e quella della classe, uno strumento in grado di aumentare l’autostima dell’allievo disabile che vedrebbe nel pc un dispositivo che usano anche i compagni, ma anche una risorsa per l’insegnante in quanto permette di adattare le lezioni alle difficoltà del singolo.

Questo quadro deve però necessariamente inserirsi anche nel contesto sociale delle persone adulte dove il dilatarsi della prospettiva di vita delle persone con disabilità deve diventare una responsabilità sociale e garantire ad ogni cittadino di poter vivere nel miglior modo possibile la propria vita, sentendosi parte di un sistema e di una comunità in modo attivo, partecipativo e produttivo anche nel mondo del lavoro.

L’informatica deve diventare sempre più un bene che consente alle persone con disabilità di potenziare, sperimentare, valorizzare le abilità e anche sostituire le funzioni carenti con strumenti compensativi; il progetto di Connettività rappresenta, in questo senso, un chiaro e concreto esempio di come la tecnologia e l’innovazione possono e devono essere al servizio di tutti.

In questo contesto il programma di “Connettività Sociale” proposto dalla Regione Puglia e realizzato tramite il progetto “Diritti a casa loro” promosso dall’associazione ConLORO, e organizzato in partenariato con l’associazione di promozione sociale Sud Est Donne e con la cooperativa sociale Genteco, ha trovato il giusto connubio tra l’esigenza di integrazione all’interno di una società sempre più rivolta e attenta all’informatizzazione e quella di socializzazione volta alla non discriminazione.
La nascita del “Centro di Connettività” nel quale sono presenti oltre a ben 3 postazioni ognuna progettata per una specifica disabilità: postazione per ipovedenti e non vedenti, postazione per disabilità cognitive e postazione per disabilità motorie, anche display e stampante braille, strumenti di comunicazione vocale, tastiere facilitate, emulatori di mouse, sensori di comando, lavagna interattiva multimediale (LIM), è stata voluta proprio per arginare l’insufficiente divulgazione delle conoscenze informatiche volte all’utilizzo di Internet come strumento di inclusione e integrazione sociale sia per l’accesso a nuove forme di relazione, sia per la possibilità di interagire con le pubbliche amministrazioni e i loro servizi.
